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Il corso sull’Ars celebrandi cerca di coniugare tre realtà 
intimamente legate: la liturgia e la sua celebrazione, 
la bellezza e la vita. Innanzitutto, viene esaminata la 
relazione tra la liturgia e la bellezza che conduce verso 
l’evangelizzazione. Come ricorda Papa Francesco: 
“L’evangelizzazione gioiosa si fa bellezza nella Liturgia in 
mezzo all’esigenza quotidiana di far progredire il bene. 
La Chiesa evangelizza e si evangelizza con la bellezza 
della Liturgia, la quale è anche celebrazione dell’attività 
evangelizzatrice e fonte di un rinnovato impulso a 
donarsi” (es. apost. post. Evangelii gaudium, 24).

Il Corso, giunto ormai alla sua terza edizione, si rivolge 
a tutti i sacerdoti interessati ad approfondire l’Ars 
celebrandi, via principale con la quale si favorisce la 
partecipazione del Popolo di Dio alla celebrazione 
eucaristica.



PROGRAMMA DEL CORSO

17 ottobre
Ars celebrandi: quando i gesti si fanno preghiera

Rev. Prof. Juan José Silvestre
Docente di Teologia liturgica 

Pontificia Università̀ della Santa Croce

24 ottobre
Il linguaggio della celebrazione liturgica

Rev. Mons. Guido Marini
Maestro delle celebrazioni liturgiche pontificie

31 ottobre
Adorazione e silenzio  

per una fruttuosa celebrazione eucaristica
S.Em.R. Card. Robert Sarah

Prefetto della Congregazione per il Culto Divino  
e la Disciplina dei Sacramenti

7 novembre
Le norme liturgiche, “espressione  

maturata lungo i secoli dei sentimenti di Cristo”
Rev. Aurelio García

Capo Ufficio della Congregazione per il Culto Divino  
e la Disciplina dei Sacramenti

14 novembre
Struttura, elementi e parti della Messa.  

Introduzione generale e riti iniziali
Rev. Prof. Juan José Silvestre

21 novembre
Liturgia della Parola. Struttura, elementi e Lezionario

Prof. Mons. Angelo Lameri
Docente di Liturgia e sacramentaria generale 

Pontificia Università̀ Lateranense

28 novembre
Liturgia Eucaristica:  

Preparazione dei doni e Preghiera eucaristica
Rev. Prof. José Luis Gutiérrez

Direttore dell’Istituto di Liturgia 
Pontificia Università̀ della Santa Croce

5 dicembre
Riti di comunione e congedo.  

Il culto eucaristico fuori della Messa
Rev. Prof. Juan José Silvestre

12 dicembre
La Chiesa evangelizza e si evangelizza  

con la bellezza della Liturgia
Rev. Prof. Juan Rego 

Docente di Teologia liturgica 
Pontificia Università̀ della Santa Croce

METODOLOGIA DEL CORSO

Attraverso un approccio prevalentemente pratico, il corso 
privilegia il nesso fra le premesse teologiche e la realtà 
celebrata. Dopo aver ricordato gli elementi portanti dell’Ars 
celebrandi, ci si sofferma più specificamente su alcune parti 
della struttura della celebrazione eucaristica, che ai nostri 
giorni necessitano di una particolare cura, per rimanere fedeli 
agli obiettivi del rinnovamento liturgico voluto dal Concilio 
Vaticano II, in continuità con la tradizione ecclesiale. Su questa 
linea si cerca di scoprire le grandi ricchezze dell’Ordinamento 
Generale del Messale Romano e dell’Ordinamento delle Letture 
della Messa. Analoga attenzione è riservata alla riflessione su 
tutte le forme di linguaggio previste dalla Liturgia: parola e 
canto, movimenti del corpo, gesti e silenzi.

“Il culto liturgico non è anzitutto una dottrina da 
comprendere, o un rito da compiere; è naturalmente 
anche questo ma in un’altra maniera, è essenzialmente 
diverso: è una sorgente di vita e di luce per il nostro 
cammino di fede. Pertanto, la Chiesa ci chiama ad avere 
e promuovere una vita liturgica autentica, affinché vi 
possa essere sintonia tra ciò che la liturgia celebra e 
ciò che noi viviamo nella nostra esistenza. Si tratta di 
esprimere nella vita quanto abbiamo ricevuto mediante 
la fede e quanto qui abbiamo celebrato”.

Francesco, Omelia 7.III.2015


